
Statuto del Comitato di Cittadini per il Controllo sulla Politica di Villadose (Rovigo) 
 
 

 
Art. 1 – Costituzione 

 
E’ costituito dal 1999 in Villadose il Comitato di Cittadini per il Controllo sulla Politica (CCCP).  
 
Il Comitato, costituito in base al diritto alla libera associazione dei cittadini garantito dalla Costituzione*, è 
un gruppo civico indipendente, su base volontaria e senza scopo di lucro. 
 
La sede è fissata in Villadose, viale G. Matteotti 35. 
 
 

Art. 2 – Origini 
 

Il Comitato è sorto in seguito all’osservazione che esiste una preoccupante tendenza a considerare il voto, 
richiesto ai cittadini in tempo d’elezioni, una delega in bianco alla classe politica, con ciò riducendo 
l’esercizio della democrazia alla sola espressione del voto. 
 
E’ comunque preciso diritto-dovere dei cittadini esercitare il controllo democratico sulla politica in maniera 
continua. 
 
 

Art. 3 – Finalità e obiettivi 
 
Il Comitato intende operare per ampliare l’esercizio della democrazia e della partecipazione. 
 
Ritiene che ogni singolo cittadino va considerato destinatario di tutte le informazioni pubbliche oltre che 
soggetto attivo del dibattito, capace di incidere nelle scelte più importanti. 
 
Ha, pertanto, tra i principali obiettivi: 

a) rivalutare il ruolo dei cittadini quali protagonisti della politica; 
b) promuovere un dibattito il più aperto possibile sulle grandi questioni che interessano Villadose; 
c) rivalutare il ruolo del Consiglio Comunale quale massima espressione di democrazia, discussione e 

confronto pubblico. 
 
 

Art. 4 – Metodi di intervento 
 
Il Comitato agisce attraverso i seguenti strumenti: 

a) lettere, comunicati, volantini, manifesti, stampati; 
b) riunioni, manifestazioni, conferenze, dibattiti; 
c) la raccolta e la diffusione di documenti pubblici, deliberazioni, registrazioni; 
d) il sito Internet, anche a fini di documentazione; 
e) ogni altro mezzo democratico consentito dalla Costituzione, le leggi, gli Statuti. 

 
 

Art. 5 – Associati 
 
Possono far parte del Comitato i cittadini, anche non residenti in Villadose, che accettano i principi e il 
metodo democratico come definiti dalla Costituzione, nonché il presente Statuto. 
 
 

Art. 6 – Ammissione e decadenza degli associati 
 
L’ammissione a socio è discussa e votata nella prima riunione utile dopo la richiesta del candidato. 
 



 
L’associato decade per:  

a) dimissioni;  
b) aver compiuto atti contrari ai principi democratici, alla Costituzione o al presente Statuto. E’ esclusa 

la decadenza per soli motivi di opinione. 
 
La decadenza di cui al punto b) è pronunciata con voto palese da almeno 4/5 (quattro quinti) degli iscritti. 
 
 

Art. 7 – Portavoce 
 
Il Comitato è rappresentato all’esterno da un Portavoce, eletto per un triennio. L’incarico è rinnovabile una 
sola volta ed è incompatibile con qualsiasi carica in amministrazioni pubbliche o in partiti. 
 
Il Portavoce deve godere della fiducia del Comitato. Ogni associato può, in qualsiasi momento, ottenere che 
la fiducia al Portavoce sia verificata mediante votazione. 
 
 

Art. 8 – Riunioni 
 
La vita associativa si attua esclusivamente nelle riunioni. Le riunioni sono valide con la presenza di almeno 
4/5 (quattro quinti) degli iscritti. 
 
Le riunioni sono convocate dal Portavoce anche per vie brevi, secondo un ordine del giorno dallo stesso 
fissato anche su impulso di ciascun associato. 
 
Della discussione e delle decisioni viene tenuta nota sul registro dei verbali. 
 
 

Art. 9 – Procedimento decisionale basato sul consenso 
 
Se non altrimenti specificato, tutte le decisioni sono prese per votazione palese all’unanimità dei presenti e 
sono immediatamente esecutive. 
 
 

Art. 10 – Finanziamento 
 
Il Comitato si sostiene con quote mensili versate posticipatamente da ciascun associato, il cui importo è 
fissato nella prima riunione dell’anno solare. 
 
Il Comitato può accettare contributi esclusivamente da parte di privati, previa approvazione.  
 
 

Art. 11 – Modifiche dello Statuto 
 
Il presente Statuto può essere modificato secondo la procedura fissata dall’art. 9. Le modifiche divengono 
esecutive il quindicesimo giorno dopo la votazione se nessun associato ha presentato opposizione. 
  
 
 
 
 
^^^^^^^^^^^^^^^ 
Rimandi alla Costituzione della Repubblica 
* Art. 18: “I cittadini hanno diritto di associarsi liberamente, senza autorizzazione, per fini che non sono 
vietati ai singoli dalla legge penale” 
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